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(+7,4% dal 
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nello Sme 
D marco 
751,605 lire B̂ 

Dollaro 
Ancora 
in ribasso 
In Italia 
1.201,74 lire 

ECONOMIA & LAVORO 

Lltalia è il paese Cee che compra più merci Pininfarina chiede sostegni per aiutare 
fatte in Europa da aziende del Sol Levante le industrie a darsi una dimensione che esca 
«Vendere all'estero non significa promuovere dai confini nazionali. Intanto Lattanzio 
un prodotto, ma mobilitare il sistema-paese» vuolerx>ta 

Prodi: «I giapponesi son^ 
Imprese poco intem^^ 
«Commercio estero oggi non significa solo esportare 
merci, ma anche rendere le imprese più intemazio­
nali», sostiene Pininfarina. Per far questo - aggiunge 
Prodi - ci vuole un «sistema paese». Ma invece di 
produttori intemazionali stiamo diventando consu­
matori intemazionali: l'Italia è il paese Cee che 
compra più beni giapponesi prodotti in Europa. 
L'autodifesa di Lattanzio. T; -.'-, •">?•••: 

GILDO CAMPESATO 

• • ROMA. -Da noi. in Polonia, 
l'Italia e come non esistesse, 
ma vengono tanti italiani»: il 
paradosso del .ministro delle 
Finanze polacco viene utilizza­
to da Romano Prodi per de­
nunciare, una volta di più, la 
vera palla al piede della nostra 
economia: la mancanza di un 
sistema-paese. «All'estero an­
diamo in ordine sparso col ri­
sultato di avere un ruolo mar­
ginale» è la denuncia dell'ex 
presidente dell'Ili alla confe­
renza sul commercio estero in 
corsoaRoma. ^ - -..:»..^..J-

Se negli anni '80 l'export ha 
rappresentato uno dei punti di 
forza della nostra economia, 
negli anni '90 gli scambi con 
l'estero rischiano di tramutarsi 
in un fattore di freno. E non so­
lo per le evidenti debolezze 
delle imprese, per la diminuita 
appetibilità internazionale del­
le produzioni o per i costi me­
no competitivi che in passato. 
Elementi importanti, certo, ma 
da soli non decisivi. Basti pen­
sare, ad esempio, che la quali­
tà dei prodotti costituisce un 
fattore determinante di succes­
so nella competizione mon­
diale. Ebbene. l'Italia è l'unica 
del G7 a registrare un deficit 
negli scambi di alta tecnolo­
gia. -La ricerca non è un lusso» 
commenta. Prodi ricordando 
che non basta più la promo­
zione di un singolo prodotto: 
•la politica del commerciale è 
indissolubilmente legata alla 
politica estera, economica, in­
dustriale; finanziaria, banca-
na, dei servizi. Un paese deve 
operare globalmente sui mer­
cati intemazionali» 

La realtà concreta è ben di­
versa da quella delineata da 
Prodi. È fatta di strutture che si 
pestano i piedi e litigano per le 
competenze: legazioni diplo­
matiche dove parlare di eco­
nomia sembra quasi un'offesa 
alla dignità degli ambasciatori, 
un ministero che si muove con 
logiche improntate al tran tran 
burocratico piuttosto che al nt-

'. mo dei mercati intemazionali, 
' l'Ice è tresco di riforma legisla-

: tiva e stenta a trovare le vie del 
rinnovamento, il Cipes è ridot­
to a mero fantasma, la è ormai 
soffocata dalle strettoie della 

- tradizionale politica assicurati-
-.'" va, Mediocredito e consorzi 
'- export devono fare i conti con 
L rubinetti finanziari meno ricchi 
"• delpassato, Regioni e camere 

di commercio elaborano pro-
, prie strategie spesso scoordi-
; nate e velleitarie mentre la Ic-
• gislazione pare fatta apposta 

per soffocare le iniziative con 
: mille vìncoli burocratici. Il qua-

.-' dro non e dei migliori soprat-
<. tutto in un momento in cui non 

ci si può illudere che basti la 
componente intema a trainare 

j una ripresa che appare sem-
% pre più lontana. 
v II ministro per il Commercio 
.' Estero Vito Lattanzio non nega 

che «di fronte al proliferare di 
• centri diversi occorre una sem-
• • pre maggiore uniformità di in-
; dirizzo ed il rafforzamento del 
sistema dì coordinamento». 

? Ciò significa - sostiene Lattan-
•'• zio - rivedere «larga parte della 
' regolamentazione relativa a) 
|; commercio estero» fecendo 
' . del ministero «un centro di 

coordinamento e propulsione 
• delle Iniziative e di erogazione 

dei servizi necessari alla inter­
nazionalizzazione delle impre­

sse». '-!--.-.* • • • -> •• r" ••-.. -- •• 
- Il rilancio del ruolo del mini-

:;: stero del Commercio estero (e 
/.'di conseguenza dell'Ice che 
- dovrebbe trasformarsi nella te-
.V sta di ponte logistica per la flot­

ta italiana che prova a sbarca­
re nei porti stranieri) è in chia­

va ra rotta di collisione col pro-
& getto di De Michelis che vuole 
»'«' incentrare nelle ambasciate il 

ruolo promotore delle imprese 
' italiane all'estero. In aiuto di 
' Lattanzio e venuto ilpresiden-
• te della Confindustria Sergio 

Pininfanna il quale, pur enti-
candonc tutte le attuali ineffi­
cienze, vede nel ministero del 

• .••••••• 1990 

PR0D.AGR. PESCA -8955 
PROD. ENERGETICI -22851 
MIN. FERROSI E NON FER. -11220 
MINERALI E PROD. NON METALLICI 4286 
PROD. CHIMICI -11560 
PROD. METALMECCANICI 19648 
MEZZI DI TRASPORTO ; -4213 
PROD. INDUSTRIE ALIMENTARI -8632 
PROD. TESSILI ABBIGLIAMENTO 2 3 3 4 8 

ALTRI PRODOTTI 5961 

TOTALE '14188 

1991 
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4278 
-11844 
20344 
-6700 
-8943 
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PAESI CEE DI CUI: 
FRANCIA 
BELGIO/LUSSEMBURGO 
GERMANIA 
REGNO UNITO 

PAESI TERZI 
EFTA 
OPEC f 
U.S.A. 
U.R.S.S. 
CINA 
GIAPPONE 
ALTRI PAESI 
TOTALE 

1990 
-6518 
2340 
-4150 
-7482 
3029 

-7670 
-1302 
-7032 
4416 
-1754 . 
-1025 , 
-299 
-674 ". 
-14188 

1991 
-6629 
-135 
-3878 
-3205 
1137 

-9399 
-1824 
-6152 
1829 
-2601 
-1261 
-930 
1540 
-16028 

Fiondo rosso 
per i pagamenti: 
-8571 miliardi 
• • ROMA. «Profondo rosso» per la bilancia dei pagamenti valu­
taria che ha chiuso il 1991 con un passivo di 8.571 miliardi di lire 
a fronte dell'attivo di 15.156 miliardi del 1990. Il dato e stato reso 
noto dall'Ufficio italiano cambi. Dicembre si è chiuso con un pas­
sivo di 7.728 miliardi contro 11.050 miliardi di rosso, registrati nel 
corrispondente mese del '90. - • . , . , . • . . .',;y...,,.,. - . ^ ' . J . 

Il deficit accumulato nel '91 viene da un passivo delle partite 
correnti salito a 40.5S6 miliardi (erano 37.325 miliardi nel '90) e 
da un saldo positivo dei movimenti di capitale ristrettosi a 31.945 
miliardi (52.481 nel '90). Alla fine di dicembre, la consistenza 
delle riserve complessive detenute dalla Banca d'Italia era di 
94.338 miliardi di lire: 29.288 in oro, 41.229 in valute estere, 
11.092 inecu, 1.067 in diritti speciali di prelievo, 2.595 in attivila 
nette sul fondo monetario intemazionale. Disaggregando il saldo 
attivo '91 sui movimenti di capitale, pari a 31.945 miliardi, emer­
ge un netto peggioramento per i capitali non bancari, passati da 
un afflusso di 29.505 miliardi nel '90 a un passivo di 6.978 miliar­
di. In ascesa l'attivo relativo ai capitali bancari, cresciuto da 
22 976 miliardi a quota 38 293 

Commercio «un punto di riferi-
mcntoconsolidato e ben strut­
turato» e giudica gli uffici Ice 
all'estero «una chiave di acces- : • 
so ai mercati intemazionali». 
Inoltre, nel sottolineare' l'ina­
deguatezza degli attuali stru- ; 
menti finanziari - a. sostegno : 
delle esportazioni («la Sace va i: 

privatizzata»), Pininfarina non ' 
ha risparmiato critiche alla pò- ; 
litica di cooperazione con i 
paesi in via di sviluppo (tradi­
zionalmente terreno di caccia • 
delPsi) sottolineando la «man- • "' 
canza di sinergie» con le indu­
strie italiane. . . . •••• <-.•': 
• In un mondo sempre più in­
tegrato, la capacita di esporta-' ; 
re è diventata uno degli eie- >•:• 
menti fondamentali dell equili- •• 
brio dei conti di un paese.'Tut- ; : 
tavia, sostiene Pininfarina, la • 
qualità degli scambi con Teste-
ro «non e più misurabile con i fi-
tradizionali • parametri • della '-
quantificazione dell'import-
export e con i valori della bi- : 
lancia commerciale». Non so- :-
no più solo le merci ad essere • 
intemazionali, sostiene la Con- • 
(industria, devono esserlo an­
che le imprese «Oggi contano 
gli accordi commerciali, di li­
cenza, di cessione di know 

how, le joint venture: sono 
questi i parametri fondamenta- ';.' 
li che costituiscono la premes- ' 
sa e le fondamenta di sviluppo " 
del commercio estero». Il pre- ; 

sidente del Mediocredito cen- t 
trale Gianfranco Imperatori ha '>; 

fatto eco annunciando < un -
•piano strategico» per favorire ;' 
questo tipo di intemazionaliz- . 
zazione delle imprese. 
• Prodi ha ricordato come l'I- ;•". 
talia stia diventando il primo ', 
paese della Cee importatore di 
beni Giapponesi prodotti' in '; 
Europa. È un allarme contro il 
rischio di deindustrializzazio- '. 
ne. Se noi non siamo capaci, 
pare dire Prodi, lasciamo che i > 
giapponesi vengano da noi a ,' 
produrre: altrimenti, certe bar- : 
riero difensiviste possono finire > 
col tramutarci da produttori a 
consumatori. In un mondo in k 

cui'gli Investimenti esteri sono :'• 
in crescita ed il commercio si >; • 
aggrega per grandi aree regio- >• 
nali, l'Italia è alla finestra: né 
soggetto, né oggetto di investi- -
menti. Ed intanto i dati peggio­
rano: negli anni '70 la bilancia 
delle partite invisibili (compre­
so turismo e rimesse degli emi­
grati) Costituiva il 2% del Pil 
adesso è negativa per l'I,5% I 

timori della «deindustrializza- , 
zione» vengono sottolineati 
anche da Pininfarina per il ; 
quale ci vuole una politica 
complessivacheridia «compe­
titivita» alle Imprese, v ,-: 

Quanto alle coperture finan- ! 
ziaric di tale politica, il presi- : 
dente della Sace Roberto Ru- £ 
berti ha ribattuto agli industria- , 
li che lasciare al solo settore •; 
privato l'area dei crediti a bre- '}" 
ve termine e commerciali si- '?. 
gnificherebbe • abbassare la r 
qualità dei servizi offerti attuai- *. 
mente. «L'Italia - ha ricordato 
il ministro del Tesoro Carli fe 
chiedendo un "ripensamento" ';; 
delle coperture - è uno deis , ; 

paesi che assicura maggior- '..' 
mente i crediti all'export». . • : 
" Il tema del Gatt e stato lan-
ciato dal vicepresidente Cee £ 
Andriessen che ha criticato il ; 
•documento Dunkel», ma ha ;• 
anche parlate della necessita ' 
di trovare un compromesso. ?:. 
Per Lattanzio l'Europa ha già jij 
offerto abbastanza. Lobianco £ 
(Coldiretti) ed Avolio (Conf- " 
coltivatori) hanno sottolineato 
i rischi che corre la agncoltura 
mentre Cona ha indicato negli ', 
Usa i responsabili del blocco 
della trattativa 

Ripresa 
industriale solo 
a primavera 
dice l'Iseo 

il settore industriale all'inizio del 1991 mostra una modestis­
sima capacita di ripresa, temperata però dalla previsione di 
una lieve ripresa, sia negli ordinativi che nelle vendite, per il , 
breve periodo (marzo-aprile). Sono questi i risultati dell'in- . 
daginc congiunturale di gennaio condotta dall'Iseo e da •'. 
Mondo Economico, d'intesa con la Cee. su un campione di < 
imprese manifatturiere. Dalla ricerca e emerso che gli ope­
ratori hanno riscontrato il persistere di un basso livello della -
domanda cui corrispondevano un'attività manifatturiera , 
che non è al pieno delle sue possibilità di produzione. . , v 

«La decisione del governo di 
non sottoporre la nomina di ; 
Giorgio Benvenuto al parere > 
delle commissioni parla- : 
mentari competenti e una ; 
ulteriore interpretazione di 
come esso interpreti in mo- ì 
do disinvolto la legge a se- < 

, conda delle sue convenien­
ze immediate». Lo afferma in una dichiarazione l'onorevole 
Vincenzo Visco. ministro delle finanze del governo ombra. 
Secondo il parlamentare questa scelta del governo «rappre- '. 
senta una evidente e consapevole provocazione nei con-1, 
fronti del Parlamento». Secondo Visco, «stando cosi le cose • 
la Corte dei Conti non può e non deve registrare il decreto di *., 
nomina finche la questione non sarà chiarita». Il ministro 
ombra conclude affermando che «dispiace constatare, infl- . 
ne, come questa vicenda abbia già detcrminato non solo ; 
una ulteriore perdita di credibilità del ministro delle finanze, '. 
ma anche una seria caduta del prestigio di Giorgio Benvenu- '•• 
tO». ,..-,v,. , - , , , , . • , . , . . . . • • ,.. • . • „ , . - , . ' , ; • . * , - . , : , • * . • 

Visco: «Formica 
applica la legge 
come meglio 
gli conviene» 

Mondadori 
ALeonardo 
rimane 
meno dell'1% 

Della Mondadori a Leonar­
do resterebbe una quota in­
feriore all'1%: dopo che ieri 
a Parigi Silvio , Berlusconi : 
aveva annunciato di avere 
raggiunto il 91% della Mon­
dadori, questa risulta, essere 

. la quota rimasta a Leonardo 
Mondadori, che avrebbe ce­

duto alla Fininvest il 10,5% circa del suo 11,5%. L'intesa tra i! 
gruppo Fininvest e Leonardo Mondadori, oggetto di trattati­
ve da tempo, sarebbe stata raggiunta, anche se ad oggi sem­
bra che non siano stati ancora perfezionati i passaggi relati­
vi. -, 

Blitz Inps-Nas 
negli ippodromi 
Evasione al 71% 
49 denunciati 

Contratto '•'•': 
lavoratori V ' " 

Ìiomma. Sospese 
etrattative 

Prosegue l'azione congiunta 
dell'lnps e dei carabinicn ; 
del Nas contro l'evasione . 
contributiva e il lavoro nero. ; 
Dopo i night club e le disco- . 
teche, questa volta 6 toccato * 

• ' a una decina fra i maggiori 
_ _ _ _ ^ _ _ _ _ ^ _ _ ippodromi cadere nei con­

trolli, di 300 ispettori del-; 
l'inps, 30 dcll'Enpalse 200 carabinièri, che indagando sulle , 
società di gestione, bar, ristoranti eccetera hanno constatato 
un tasso «fevasione contributiva pari al 71% (irregolari 339 
aziende su 478). Inoltre i carabinieri dei Nas hanno denun- ' 
ciato all'autorità giudiziaria 49 persone, sequestrando quasi 
seicento specialità medicinali detenute senza alcun titolo in -
confeziomospedalierc. • . - ••• ';.;•.;.; ^ — 

. . ••• '-T — - ! V , * Ì S :'i . » . ' . : * " .y~, . - - > ' . . * • ' • - ^ " • " 

... •".. ' La trattativa per'rinnovo del 
"•"-.' • -contrattoci-lavoro dei circa-

200mila addetti della gom- . 
ma e plastica è stata sospesa . 
(nella sessione del 3 feb-: 

braio) a fronte della decisio- > 
. . .. . ne dell'Assogomma, Union- < 
: .»»••••>•>•_.._.._........__ plast, Airp e Intersind di 

-• ••" prendersi una pausa di ri-; 

flessione sull'andamento di merito sulle rivendicazioni pò- > 
sic in piattaforma. È quanto si legge in una nota sindacale.. 
•Questa richiesta padronale conferma un atteggiamento di-' 
latorio - afferma 11 segretario nazionale Flerica Luciano Sca- '! 
polo-per la conclusione delle trattative di rinnovo, atteggia- -
mento già emerso nelle precedenti riunioni e giudicato ne-. 

. gauVamcnte dal sindacato e dalla delegazione trattante. ..• >; 

Botta e risposta tra il segreta- : 
rio generale aggiunto della ;• 
Cgil, Ottaviano Del Turco e il ;> 
segretario confederale Fau- j 
sto Bertinotti, leader della > 
minoranza di «essere sinda- * 
cato», sulle elezioni della '-
nuova segreteria della Fiom, 

- •- nella quale non sono rien- ' 
trati I rappresentanti di «essere sindacato». «Ho lavorato - ha ' 
detto Del Turco - con Trentin in questi mesi per evitare l'è- •• 
sclusione di una parte della Fiom dal governo dell'organiz­
zazione. Questi tentanuvi sono stati purtroppo respinti, fino 
ad una decisione di rinuncia, per me ancora incomprcnsibi- -
le, da parte della minoranza». Questa la replica di Bertinotti: . 
«Il comitato direttivo della Fiom ha sancito con un voto di > 
maggioranza la decisione di escludere "Essere sindacato". 
dal governo dell'organizzazione. Si è proceduto prima sen-'' 
za e contro la minoranza, poi anche senza il consenso di ' 
una parte cosi significativa della maggioranza». Secondo h 
Bertinotti si Tana di «un fatto politicamente molto grave» che ' 
«costituisce una tenta aperta nel modo di essere della Cgi<» 

Botta e risposta 
Del Turco 
Bertinotti 
sulla nuova 
segreteria Fiom 

FRANCO BRIZZO 

Salute e lavoro, cala il silenzio 
• • ROMA. Ieri i! ministro Ma-
nni ha certamente avuto una 
giornata molto intensa, doven­
do seguire le difficili trattative 
sugli esuberi nelle principali 
aziende industriali del paese. 
Poi è anche iniziata la campa­
gna elettorale coi suoi oneri. 
Tutto questo può certamente 
scusarlo, ma ciò non toglie che 
il ministro del Lavoro ha perso 
un'occasione al convegno del­
la Sidac-Stet sulla sicurezza nei 
posti di lavoro per spiegare -
come aveva promesso avreb­
be fatto fin da lunedi - che fine 
ha fatto, nell'unico giorno utile 
in cui il testo licenziato al Se­
nato poteva essere convertito 
in legge nella commissione La­
voro della Camera, la legge 
che avrebbe ripristinato i vec­
chi livelli di sicurezza rispetto 
ai pericoli derivanti dal rumo­
re, dal piombo e dall'amianto, 
promossa da Rimedia 91 e da 
200 parlamentari di tutti i grup­
pi politici. Marini ha, in un bre­
vissimo intervento, avuto mo­
do di citare la Cent&imusAn-
nus e Dahrendorf; ha afferma­
to che il nostro giornale avreb­
be scritto che egli si sarebbe 
opposto all'approvazione del­
la legge Lama sull'istituzione 
del delegato alla sicurezza, 
che . invece - avrebbe sicura-

La Sidac, la società del gruppo Iri-Stet che progetta 
e produce programmi multimediali utilizzando si­
stemi informatici e audiovisivi molto avanzati, si mi­
sura coi problemi della sicurezza sui posti di lavoro, 
nell'anno ad essa dedicato dalla Comunità euro­
pea. Sul nulla di fatto del Parlamento nelle nuove 
leggi del settore sorvolano sia i relatori che, per quel 
che riguarda Rimedia 91, il ministro Marini. 

PIERO DI SIENA 

mente fatto approvare con 
qualche modifica se il Parla­
mento fosse stato sciolto solo -
qualche giorno dopo. Ma alle 
norme sul rumore, l'amianto e • 
Il piombo solo un accenno in­
diretto, da parte del ministro 
del Lavoro, per dire che «quan­
do tra direttive comunitarie e 
legislazione - nazionale que­
st'ultima prescrive condizioni 
di miglior favore, si crea una si­
tuazione complessa, perchè 
da un lato siamo crocifissi se 
non applichiamo le direttive, 
dall'altra quando cerchiamo di 
farlo nascono molte opposi­
zioni». ,-. . 

Ora, non noi ma i gruppi del 
- Pds delle commissione Lavoro ' 
e Affari' sociali della Camera 
avevano avanzato l'ipotesi che • 

fosse stato Marini a bloccare le 
norme sulla sicurezza sui posti 
di lavoro, non quelle della leg­
ge Lama però, ma proprio 
quelle di cui Marini continua a 
non parlare. £ possibile che il 
ministro del Lavoro si sia di­
stratto? Che non abbia niente 
da dire sull'iter parlamentare 
di un'iniziativa che a partire 
dall'estate ha fatto molto ru­
more sulla stampa e nel dibat­
tito politico? 

Questo atteggiamento '- di 
Marini non i del resto mollo 
difforme da quello degli altri 
interventi al convegno organiz­
zato ieri dalla Sidac, la società 
di progettazione e realizzazio­
ne di prodotti multimediali 
(immagini, grafica, animazio­
ne, testi, ai'dio), il primo in as­

soluto in occasione dell'anno 
europeo della sicurezza del la­
voro. La società del gruppo Iri-
Stet presentava ieri un proprio 
prodotto: il programma Cono­
scere i rischi, basato sulla tec-

; nologia del Personal Compu­
ter, che fornisce una vasta 
gamma di clementi informativi 

• e di comportamento riguar­
danti la sicurezza e la salute 
sul posto di lavoro. Tuttavia, le 
relazioni dì Tommaso Rea, re­
sponsabile Seat Divisione Stet, 
di Mario Palma, direttore gene­
rale dcilTnail, di Giacomo Elia-
s.presidente dell'Uni, Antonio 
Moccaldi, direttore generale 

" Ispcsl, e dell'ing. Filippo Bar-
barino hanno - come del resto 
gli interventi del pomeriggio 
della tavola rotonda - ampia­
mente sorvolato sull'esito to­
talmente negativo della revi­
sione in atto della legislazione 

. sulla sicurezza sul lavoro nella 
legislatura appena terminata, 
11 ministro del Lavoro ha 
espresso la fiducia che questo 
della salute dei lavoratori, co­
me in altri momenti del con­
fronto sociale nei primi anni 
Settanta, ritomi a essere cen­
trale. Speriamo che questo au­
gurio sia di buon auspicio per 
la prossima legislatura. .. ': 

I risultati dell'inchiesta della commissione Gonzalez. Soddisfatti i senatori Carta e Riva 

Il Congresso Usa: «La Bnl di Atlanta 
armò Flrak. Con 2 miliardi di dollari» 
La Bnl di Atlanta ha armato l'irak. È la conclusione 
cui è giunta l'inchiesta del Congresso Usa condotta 
dal democratico Gonzalez. Secondo il rapporto al- ; 
meno 2 miliardi di dollari dell'agenzia diretta da * 
Drogoul furono destinati al potenziamento della; 
macchina bellica, convenzionale e non, di Saddam. ; 
Implicate ditte americane, italiane, tedesche e in- \ 
glesi. Positive le reazioni dei senatori Carta e Riva., 

GIUSEPPE F. MENNELLA 

••ROMA Almeno due mi­
liardi di dollari della Bnl di At­
lanta furono destinati alla co­
struzione del potenziale belli­
co dell'Irak. Ad affermarlo è un 
rapporto di quaranta pagine 
redatto dalla commissione per 
gli Affari bancari del Congres­
so degli Stati presieduta dal 
deputato democratico del Te­
xas Henry B. Gonzalez. A que­
sta conclusione il Congresso 
Usa è giunto • conducendo 
un'inchiesta che ha preso le 
mosse proprio dopo l'esplo­

sione dello scandalo dell'a­
genzia Bnl di Atlanta diretta da 
Christopher Peter Drogoul. Il 
rapporto Gonzalez - che accu­
sa l'amministrazione Bush di ' 
aver nascosto la verità al Con­
gresso - punta l'indice anche 

: contro tredici aziende statuni-
stensi coinvolte, insieme a dit­
te italiane, inglesi e tedesche, 
nella fornitura di materiali uti­
lizzati dall'Irak per la costru- ; 
zione di ordigni bellici (com-; 

preso il missile balistico Con­
dor 2) o per impianti atti a pro­

durre armamenti. In sostanza 
(come da tempo sostenuto su .*• 

•questo giornale), la Bnl di At­
lanta faceva parte della rete di >'• 
approvvigionamento costruita J 
da Saddam Hussein. L'agenzia $ 
della Georgia ne era il princi- ' 
pale polmone finanziario. •,<;• 

Immediate e positive le rea­
zioni dei senatori della com­
missione d'inchiesta italiana. 
Dichiarazioni distinte ma con- '• 
vergenti sono state diffuse dal : 

presidente j Gianuario Carta, ' 
de, e dal vice presidente Massi- ; 
mo Riva, indipendente di sini- •; 
stra. Entrambi i parlamentari :" 
notano sùbito che il rapporto ' 
Gonzalez conferma le infor- -: 
mazioni e i risultati acquisiti -
dal Senato italiano e che esso " 
giunge a conclusioni comuni, s-
Carta nota che «la tesi riduttiva '!' 
di una modesta, al di là dei co- : 
spicui importi, frode bancaria v 
non poteva reggere ad una va­
lutazione critica seria». Perai- • 
tro, il Parlamento italiano, an­

cor prima dell'Istituzione della 
commissione d'inchiesta «ave­
va già avanzato sospetti seri 
sulla portata di questa com­
plessa operazione. Ora, Tipo- . 
tesi di una distorsione della , 
politica intemazionale del no­
stro paese, operata al di là del 
governo e del Parlamento, o 
contro l'uno e l'altro, acquista 
una seria consistenza. Ed è ve­
ramente preoccupante - con­
clude Carta - che si giunga ad 
ipotizzare il concorso nel po­
tenziamento bellico, non solo , 
tradizionale ma addirittura nu- \ 
clcare, dell'Irak». Carta, infine, : 
ha annunciato che oggi si riu­
nirà l'Ufficio di presidenza del- : 

la commissione. '•]. • .-t« • • : & 
La lettura del rapporto Gon­

zalez (già in possesso della 
commissione) «È altamente ; 
consigliabile - ha commentato ; 
Massimo Riva - a chi in Italia è 
ancora timoroso che le con­
clusioni della nostra inchiesta 
possano suonare a disdoro 

vuoi della Bnl vuoi dell'ammi­
nistrazione Usa. Certo, a que­
sto punto diventa ancora più ; 
patetica,.per non dire di peg- ; 
gio, la posizione del Procurato- * 
re Gale McKenzie e dei legali " 
della Bnl che insistono nell'i- ; 
potesi di una frode puramente ; 
bancaria». Lo scenario e un al- " 
tro: «un'operazione di politica • 
estera parallela progettata e ' 
condotta con autorevoli copcr- ; 
ture.» Riva affaccia un'ipotesi : 
inquietante: la filiale di Atlanta ' 
potrebbe essere stata istituita . 
come «braccio finanziario ad : 
hoc proprio quando una parte • 
dell'amministrazione Usa ave- • 
va deciso di organizzare un ca­
nale clandestino per gli aiuti j 
all'lrak». A supporto dell'ipote- ', 
si Riva evoca «concomitanze di : 

' scelte, di tempi, di uomini» • 
che, appunto «avvalorano que­
sto scenario e gettano una luce < 
assai obliqua non solo sui fatti 
del passato ma anche sull'o- > 

• pera di chi ancora oggi ostaco­
la la ricerca della verità» . ; : 


